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PERIODICO COMUNISTA-ANARCHICO 





Perché parlate di libertà ? 
Chi é povero é schiavo 


TOI 
È ink: insitue: 


i Boe. Masohiesionio L 
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€ IL IL GIORNALE SI PUBBLICA MEDIANTE SOTTOSCRIZIONI VOLONTARIE Ge 








Tutti coloro one +<0= 
gliano prestare la loro 
eov0perazione meoralee 
smaterlale , rismettino 
lettere e danaro al se- 
guente indirizzo? 


Al giornale LA RISCOSSA 
CASILLA DE CORREO N° 989. 
(Repubblica Argentina) BUENOS AIRES 





A chi ci legge 





La Riscossa, occupando da oggi— 
in sostituzione del Lazorzazzio- il suo 
posto di combattimento nell‘aspra lot- 
ta contro il privilegio e l'oppressione, 
sente il bisogno di lanciare ai lavo- 
ratori, ai proletari, ai ribelli, riassunto 
in brevi periodi il suo programma eco- 
momico-sociale, come una suprema di 


>. hiarazione di guerra alla società bor- 


ghese ipocrita ed affamairive, 

Noi combattiamo, o popolo, per la 
uguaglianza, innanzi tutto; ma per la 
vera e propria wgwrghianza—non per 
quella mendace scritta sui muri dei 
tribunali delle monarchie e delle re- 
pubbliche. 

Noi vogliamo che #uito appartenga 
a tutti, vogliamo che le macchine sie- 
no date agli operai che le rendono 
produttive, e che sieno esfrofriate 
agli attuali padroni, che arricchiscono 
sulle fatiche dei lavoratori. Vogliamo 
che le terre sieno tolte agli ozzos: 
proprietarti, che se ne stanno in città 
nel lusso e nell‘orgia, e che sieno ia- 
sciate ai contadini, che le coltivano e 
le rendono fruttifere,. Vogliamo in una 
parola, che tutti gli istrumenti del la- 
voro tornino in possesso dei lavora- 
tori liberamente associati, e che tutte 
le sorgenti naturali ed artificiali della 
ricchezza e della produzione, nonché 
la produzione stessa, sieno dichiarati 
proprietà di tutti. Per questo noi ci 
dichiaramo comswnzsti. E sfidiamo chiun- 
che non sia animato da sentimenti 
egoistici, asostenere chela vera u0ua- 
glianza è possibile all'infuori del co- 
munismo, che sintetizza irapporti del 
dare e dell‘avere tra individuo e so- 
cietà nella vecchia ma insuperabile for» 
mula: da ciascuno secondo le sue forze, 
@ ciascuno secondo î suoi bisogni. 


* * 
Ma senza completa libertà non v*é 
‘completa eguaglianza; come senza ve- 


Da; proprieta comun. 


ra uguaglianza non é concepibile vera 
e propria libertà Chi non possiede é 
schiavo di chi possiede, come colui 
che domina politicamente, anche eco- 
nomicamente tende a divenire il si- 
gnore dei governati. Come adunque 
non é possibile eftettuare la wguaglinn- 
za senza sopprimere è padroni, spos- 
sessandoli di quanto ingiustamente 
detengono, cioé del privilegio econo- 
mico, che chiamasi frofrze/d, cosi non 
é possibile rivendicare la libertà senza 
eliminare s governanti, togli*ndo loro 
il governo, che è il privilegio politico 
onde opprimere gli altri. Non più pa- 
droni né salariati: non più governan- 
ti né governati. Tutti liberi nella 
uguaglianza tuîti uguali nella libertà. 

Senza proprietà privata, e quindi 
senza padroni, e di con.eguenza sen- 
za lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, 
tutti gli individui saranno economica. 
mente uguali; e questo è il comunismo 


Senza” governo, PI autorità 
l'uomo sull'uomo, senza la violenza 
morale di leggi anti-naturali, e senza 
sbirri né burocrazie, tutti gli uomini 
saranno politicamente liberi; cioè ogni 
individuo avré la picna ed esclussva 
sovranità sopra sé stesso enon troverà 
la coazione a cooperare al bene cole 
lettivo se non nel movente spontaneo 
del suo individuale interesse: donde 
l‘armonia dell‘interesse di ciascuno con 
l'interesse di tutti. Ma cotesta libertà 
é l'anarchia—liberti delle lbertd. Ci 
dichiariamo adunque comzur:istzanar- 
chie’, perché vogliamo essere wvere- 
mente uguali e completamente liberi. 

de 

Ma noi che vogliamo la liberazione 
di tutti gli oppressi, noi che amiamo 
vivamente le nostre madri, le nostre 
sorelle, le compagne della nostra vita 
e dei nostri dolori, gridiamo a coteste 
povere creature doppiamente schiave: del 
padrone e del maschio: Venite a noi, 0 
sventurate, e combattiamo per la re- 
denzione di tutti i miseri, tra cui voi 
siete le infelicissime. 

Vi dicono che noi vogliamo distrug- 
gere i più santi affetti di famiglia. Ma 
c‘é per voi una famiglia, o peveri mar- 
tiri del lavoro dei campi e della officl- 
na? per voi giovinette vendute, senza 
amore e per una bassa speculazione 
d'interesse materiale alla froskefuzione 
legale del matrimonio! per voi fan- 
ciulle defiorate dalla libide d‘un padro- 
ne libertino e gettate la mercimonio della 


| drutte le cose, ‘;| 


pubblica via? per voi irresponsabile in- 
fanticide consacrate alla galera dal tra- 
dimento degli eleganti ladri delle vostre 
verginità, per voi, sconsolate e vecchie 
zitelle dannate ad una eterna castità 
dallo stupido convenzionalismo sociale, 
che chiama immorali gli stimoli impe- 
riosi del cuore e della carne, che non 
sieno controllati dallo. Stato Civile? per 
voi, sfortunatissimi e logori strumenti 
del frzcere borghese, per voi, venustà 
gia comprate. per fame sul mercato 
delle schiave bianche, ed or putrescenti 
nelle sozze corsie dei sifilicomi? 

Che n°é infine, o donne, o gentile e 
dolorosa metà del genere umano, che 
n‘é della vostra libertà e della vostra 
dignità in faccia alla prepotenza ed al 
sopruso del sesso dei maschi? 

Questa società immorale, che lucra 
sulla vostra operosità di. lavoratrice, 
sulla vostra bellezza di ragazze da 
marito, questa accozzaglia di gente e 


di leggi. (budibonde a. parole sd inami. |. 


afll@ @us'tilide morale fino alie midolia, 
hanno la rea burbanza di chiamarci 
vinnegatori dei più gentili offetti, per- 
ché vogliamo abolito il a24/rzmonzo-core- 
tratto di interessi e non libero patto 
di sentiti affetti, e perché vogliamo 
rivendicare anche all‘amore la sua li- 
bertà, strappandolo alle pastoie del co- 
dice, ai raggiri della speculazione inte- 
ressata, alle menzogne del moraliszzo 
convenzionale. 

O donne, non prestate fede alla nera 
calunnia di cotesti marcanti di cuori e 


di coscienze. Essi, i sramienuti, i lenoni 


mentiscono ed hanno interesse ad ingan» 
narvi sul conto nostro. 

Noi vogliamo purificare l‘us250ze ses- 
suale; niente altro. Renderla disinte- 
ressata, coll‘abolire la proprietà, mo- 
vente principale di ogni basso calcolo 
d‘interesse; renderla Zderz coll‘infran- 
gere le catene che ne inceppano le sporì- 
tanee ‘e naturali manifestazioni. 

Proclamare l’amore 4bero non è che 
dichiafare legittimo e santo ogni ac- 
coppiamento per la sublime morale 
opera della procreazione—ch’é supre- 
ma necessità per la vita della specie. 
Abolire il vincolo civile del matrimonio 
per sostituirvi / allacciamento sponta- 
neo di due cuori e di due corpi fen- 
denti ad umirsi per affinità elettiva e 
per tempo sllimitato non è che im- 
piantare la fapr:g2/a dell'amore, in luogo 
dell’attuale” famiglia dell'interesse. — 

É, in una parola, promulgare Ze wrs- 
versale legge di natura in sostituzione 

À 


\, 





delle varie artificiose leggi manipolate 
dagli uomini nell'interes e di una classe 
dominante o di un sesso prvilegiato. 

Ecco perché i comunisiz-anarchiet, 
propugnano il Zero amore, come la 
forma naturale dei rapporti sessuali 
in una società di uomini sinceramente 
eguali e completamente liberi. 

I preti diconv che gli anarchici vo» 
gliono dist-ugsere la religione. Hanno 
forse una religione i preti che non sia 
quella della loro pancia e del loro be- 
nessere materiale ? 

Gli anarchici non vogliono che le 
hbertd per tutti vogliono distruggere 
il pregiudizio e: la superstizione, 
e proclamare la scienza maestra e 
regolatrice della vita. La scienza poi, 
ch'è positiva ed antireligiosa, farà 
da se. 

Ma gli anarchici non vogliono piu 
patria, grida la gente timorata; rinne- 
gano anche la cara patria costoro ! 
Vediamo un ri: dov'è la paro per 
apri ia "0 ese NE PRRZAN 
padrone, fin. + giorno in cui, 
tato inutile, gii si chiude in fal 
porta dell’officina, e si getta senza .a- 
voro e senza conforti sul lastrico? 
Dov’ è la patria per il contadino pel- 
lagroso, cacciato dalla fame delle $a- 
tris risaie, per il bracciante costretto 
a cercare al di là dell'oceano terre 
meno avaro di quelle in cuì é nato, 
e cittadini un po’ più umani dei suoi 
compatriotti? Non ci sono doveri dove 
non ci sono dzrz//. Che diritti hanno 
i proletarii in patria, se non l’orore 
di difendere la terra da loro coltivata 
e la roba da essi prodotta, e che solo 
i ricchi si godono ? 

Ed i governanti, ed i mestatori am- 
biziosi, onde meglio dominare si af- 
fannano a suscitare odii fratricidii tra 
popolo e popolo, per la cosidetta di- 
guità della bandiera, o per futili que- 
stioni di nazionalità. Se non che i po- 
poli hanno compreso il giuochetto in- 
sidioso dei potenti e dei patrioti. I 
lavoratori cominciano gii a capire che 
i nemici non stanno al di li di questa 
o di quella frontiera; ma sono in ogni 
paese, sono in ogni patria; governanti 
e padroni, prepotenti e parassiti; e 
stringono da un capo all’altro del 
mondo, le reti della universale camorra 
poliziesco-capitalistica, che sfrutta, dis- 
sangua ed opprime la maggicre e mi- 
glior parte del genere umano. 

Questa alleanza internazionale dei 
diseredati e degli oppressi di tutte le 
patrie in aperta rivolta contro la co4- 
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lizrone des governi e delle borghesie, 
rovescerà tutti i vecchi ordinamenti 
sociali a base di sfruttamento, di pri 
vilegio, e di tirannide, instaurando su 
tutta la terra un’Era nuova di amore 
e di benessere tra gli uomini resi li- 
beri ed uguali. 

Per tal ragione i comwr:st-anarchici 


sono anche :nfernazionaliste. 


Dal 
do 


Matutto questo rinnovamento sostan- 
ziale e profondo della società umana 
non é possibile se non mediante l‘esfro- 
priazione violenta del popolo contro la 
trolenza legale degli attuali privilegi 
economici e politici. Donde la necessità 
d‘una rivoluzione sociale. 

Rivoluzionari impenitenti, oltre alla 
rivolta individuale e collettiva contro la 
proprietà e lo Stato, approviamo altresi 
ogni colpo di pugnale ed ogni scoppio 
di dinamite diretti alla redenzione del 
genere umano, non curandoci delle pla- 
teali insolenze che ci szaglia la stampa 
borghese, ogni volta che la santa au- 
dacia di qualche ribelle sparge il terrore 
in mezzo alla vile camorra dei soddi- 
sfatti. ) 

Noi siamo adunque comunisti anar- 
chici rivoluzionari, e la Riscossa, nella 
nuova fase di vita battagliera si man- 
terrà fedele al programma qui enunciato, 
esplicandone ampiamente le varie parti 
nei numeri successivi. 


per la conquista delle loro legittime 
rivendicazioni. 

Martinez Campos, il feroce generale 
che tante infamie ha commesso contro 
il popolo, fidava sulla forza. dei can- 
noni e delle baionette per mantenere 
nell‘apprensione i lavoratori. E. Pallas: 
colla sua audacia, ha fatto vedere al. 
l'abborrito generale che i cannoni e 
le mitragliatrici sono dei fragili gin- 
gilli di fronte alla potenza della di- 
namite. 

Evviva Pallas! 

bo) 

Ta stampa, ruffiana dei potenti, do- 
mandò un castigo esemplare .contro 
l‘eroico compagno nostro; e la bor- 
ghesia che non perdona, lo fece fred- 
damente fucilare credendo in tal modo 
di soffocare le idee anarchiche ed ar- 
restare il carro della rivoluzione nella 
sua corsa sfrenata. 

Stupida! 

Un'idea bagnata col sangue di tanti 
martiri non si soffoca con una con- 
danna di morte, né le feroci rappre- 
saglie contro gli anarchici impediranno 
nuovi e più terribili scoppi di dina- 
mite! 

Dinanzi all'eroismo di Pallas, la 
borghesia — sempre vile — ha dovuto 
impallidire. Una società che trema al 
cospetto di un ribelle, é già giudicata. 
Pué scrivere. sui frontoni dei parlamen- 
ti: Poche giorni di vita. 


tr. goto 

Paolino Pallas, operaio litogra 
uomo di mon comune intelligenza, erà 
una forte figura di rivoluzionario au 
tentico, che noi conoscemmo intima. 
mente a Barcelloca, dove avemmo 
occasione di apprezzare la bontà del 
suo cuore nobile e generoso, la fer- 
mezza del carattere e l‘amore immen- 
so che nutriva per tulti gli oppressi, 

Reduce del Brasile, l‘eroico Pallas 
si gettò a' capofitto nel movimento 
anarchico, ‘dedicando alla profaganda 
quasi tutto ‘il: danaro che egli aveva 
risparmiato «in America durante tre 
anni di penoso lavoro. se, 

Egli fu l'anima del. periodico Re- 
vachol, caduto sotto i colpi spietati 
del fisco borbonico. 

Impaziente di attendere e nemico 
delle declamazioni, il 1° Maggio di 
questo stesso anno lo vedemmo: colla 
rivoltella in mano arringare la folla 
che usciva dal comizio organizzato dai 
legalitarii disposto sempre <a ‘ingag* 
giare la-battaglia ‘contro la sbirraglia 
che interveniva nelle nostre | manife- 
stazioni, 

Paolino Pallas, assassinato vigliac- 
camente dalla borghesia spagnuola, 
ha lasciato nella miseria la moglie e 
due carì bambini, che é dovere degli 
anarchici di prestar loro quel fraterno 
aiuto imposto dalla solidarietà. 

E tu, o popolo, che hai visto come 
ha saputo Pallas dare la vita per il 
trionfo di quel sublime ideale che deve 


un grido di amòre quello che 
eromperà dal petto dei combattenti: We 
va lUmaniti! 








ANARCHICI E BOMBE 
L'esplosione di Barcellona 


Ancora una volta la dinamita ha 
messo sossopra la borghesia di tutto 
il mondo la gnale, ben conoscendo gli 
esili.4 | a sucni é posato | ro 
edificio, impallidisce vedendone l‘im- 
minente ruina, 

A. Barcellona, la cittadella del ca- 
pitalismo spagnolo, mentre il generale 
Martinez Campos, governatore mili- 
tare della Catalogna, passava in rivi. 
sta le truppe della guarnigione, l‘a- 
narchico Pallas con una audacia in- 
comparabile lanciava una bomba contro 
“lo stato maggiore, ferendo più o meno 
‘gravemente a!cuni pezzi gro:si dell‘e- 
sercito, fra cui i generali Martinez 
Campos e Molina. 

L'eroico atto compiuto da Pallas é 
un severo ammonimente ai prepotenti 
della stoffa di Martinez Campos, il 
quale assumendo or sono sei mesi le 
redini del governo militare della Ca- 
‘ talogna, fece sapere pubblicamente che 
avrebbe fatto mitragliare gli operai 
se non avessero cessato di ag tarsi 

























Nital legali nel 1887 fu di 79, 


redimerti, cessa di dare ascolto" alle 
menzogne dei sicari della borghesia 


120] i STAPFILATE: ANARCHICHE 


bandiera della rivoluzione sociale! A sentire i gufi della stampa bor- 
Pallas é morto, ma l‘esempio dato |ghese, nell’ Argentina non potrà maî 
da lui resta vivo nel cuore dei pro-|mettere salde radici il socialismo a- 
letari, dalle cui file sorgeranno a|narchico, perché -- dicono essi — qui 
mille i ribelli per vendicare i martiri |non si affaccia quel terribile problema 
innumerevoli caduti per la causa del|della miseria che tormenta la vecchia 
proletariato. Europa. 
Viva l‘Anarchia! Infatti é tanta l’asbondanza in cui 
Viva la Rivoluzione! vivono gli operai in questo fertile 
paese, che per rendersene convinti 
"— {basta solo dare uno sguardo al luridi 
conventillos della Capitale federale, 
dove le famiglie dei lavoratori vege- 
tano in mezzo ai miasmi pestilenziali 
e si alimentano assai scarsamente, dac- 
i PRPIICRA ché l’omesto commercio—protetto dalla 
Gli Stati Uniti non sono an- legge—ha elevato gli articoli di prima 
cora, oh no alla vigilia di abolire necessità a prezzi enormemente favo- 
la pena di morte. losi. E che l'abbondanza esiste dav- 
Pochi paesi contano un nume-|Vero ce lo conferma pure £Y Diario 
ro annuo così ingente di giusti-|"©!la seguente notizia di cronaca: 
stia : « La polizia non ha potuto ancora 
ziati legalmente. Eppure il nume- identificare la di ; 

Pt TRE EE er persona di quel disgra- 
ro dei /incivti (giustiziati illegal-|.jato che si suicidé giorni or sono 
mente per volontà di potenti e|nella piazza Monserrat. 

di tenebrose associazioni, € d‘assai| « Nelle tasche dell’infelice suicida 
superiore. fu rinvenuta una lettera dalla quale 


Nei sei ultimi anni, 1887 92|!0gliamo questi brani: 


* È « Non incolpate nessuno della mia 
nella grande Repubblica Ameri « morte, Mi suicido per due ragioni: 
cana sono stati linciati 1163 in- « sono molto povero e non posso tro- 
dividui che di una media di 192|« vare occupazione di sorta, e soffro 

i i -{« inoltre d’una malattia al cuore 





























Statistica dei Linciamenti 


AGLI STATI UNITI 


« gione né credo nell’esistenza di Dio; 


123 linciamenti I A 
PIRO 123 amenti nel 1888], anzi non posso comprendere come 


di 87 contro 144 linciamenti; e 
nel 1889 di 123 contro 175 lin-{« tanto orribilmente assassino da con- 
ciamenti. « templare impassibile l'umanità divisa 
Oh repubblicani italiani che[€ în vittime e carnefici, e rimanga 
ne dite della tanto decantata re-|% P9 eternamente indifferente alle no- 
È P P « stre sventure. » 
pubblica, nella quale in cinque Che vi pessbin? 
anni si assassinano 1163 indivi-| E poi, ditemi, non rappresenta forse 
dui o per volontà del governo, |l'adiondanza, la ricchezza del paese 
o per volontà di capitalisti. State | quella turba innumerevole di senza 
pur sicuri che il popolo italiano |SCarp® e senza camicia, che fa ressa 
non sarà più sf imbecille da oc-|dinanzi alle porte dei conventi di que- 
si de a sa: sta capitale, in attesa di poter rosic- 
SES RRTOra - e ga eta è chiare qualche osso di fuchero che la 
le che non abbia altro di bello|pelosa carità dei rubicondi frati offre 
che quello di massacrarsi a vi {loro a titolo di elemosina ? 
cenda sia colle rivoluzioni, siaf Oh, che bella fortuna é quella dj 


col giustiziare o col linciare. bid sotto il cielo di una repub- 
ICA 1..s 


e x ———t——m—‘————@—@—> 








Preghiamole redazioni dei gior- Mentre agli anarchici si nega il di- 
nali socialisti ed anarchici dijritto di riunione e si buttano dei com- 
favorirci puntualmente il cambio, | pagni nostri in gattabuia senza una 
e ai compagni d‘Furopa a cui ragione al cage polizia repub- 
rimettiamo il giornale, racco- Db 0909 digeio./ done parmentie 

di tori alta fa ai socialisti legalitari di riunirsi pub- 
gg DUO n î do ip blicamente, malgrado che esista lo stato 
ti del movimento rivoluzionario. | d'assedio che vieta ogni e qualsiase 

Indirizzare lettere e giornali: |riunsone. 

Periodico La Riscossa. Nella pulcinellesca .Sosrée organiz» 
4 zata dalle marionette legalitarie, per 
> î 

Casilla de Correo N. 980. festeggiare il grande successo dei so- 

(Rep. Argentina) B. Aires.Icialisti francesi nelle ultime elezioni 





« Non appartengo a nessuna reli- | 


« egli che si dice nostro fadre, sia - 


| 











| 
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politiche, la polizia tutelava il grop- È cosa vecchia, ma sempre nuova, 
cane non mangia cane, tanto più che 


pone degli aspiranti alla deputazione 
e minacciava d’ arresto i pochi anar- 
chici ivi intervenuti per impedire ul- 
teriori mistificazioni a danno degli 
operai. i 

Come si vede, fra polizia in berretto 
frigio e socialisti che aspirano a con- 
quistare la pagnotta dei pubblici po- 
teri, vi sono molti puati di contatto. 


Operai, in guardia ! 


La Patria Italiana — emporio di 
menzogne e di farabuttismo giornali- 
stico—ebbe la sfacciata impudenza di 
affermare che, malgrado la viva op- 
posizione fatta dagli anarchici, la fa- 
mosa festa del XX Settembre ottenne 
un esito colossale / 

Ma, dimmi un po‘, o sgualdrina im- 
penitente : in che cosa fai consistere 
il colossale esito di quella festa, forse 
nella smagliante pappolata recitata da 
mastro Martinoli al «Politeama Ar- 
gentino»;- oppure nelle patriottiche 
sbornie prese dai capoccia delle So- 
cietà italiane, banchettando a spese 
dell‘altfui dabbenaggine? 

Sentite, o scribacchini venali: voi 
potete imbrattare i vostri sozzi fogli 
colla solita prosa patriottica, voi po- 
tete pure far muovere quanto volete 
le vostre marionette sul palcoscenico 
del «Politeama», ed agitare il tricolore 
vessillo al 26070 suono della marcia 

; ma non vi sarà mai dato di 
rialzare-it sentimento patricità 

nelle masse proletarie, né arriverete 

a far rivivere quel barbaro entusiasmo 

pei macelli infami che sono le guerre. 

L‘anarchia s'impone, o vigliacchi! 


Pare impossibile, ma è vero. 

Il cretinismo, l‘imbecillità e la pretta 
malafede di certi patriotti non hanno 
più limiti. 

Un maestro delle scuole dell'ala 
Unita, dopo averci richiesto l‘invio”del 
siornale ed offerto la sua collabora 
zione, ci respinse I‘ultimo numero del 
Lavoriamo perché—secondo il suo asi- 
‘nesco criterio —si potrebbe essere 22072 
socialisti e anche dor: anarchici, pu- 
re inneggiando alla patria col prender 
parte a una festa glorzose quale è quella 
del XX Setiembre. 

Ma si può essere più imbecilli?... 

Ne! breve periodo di due mesi nel- 
l‘Argentina abbiamo avuto una mezza 
dozzina di rivoluzioni, nelle quali una 
parte del popolo ineretinit» nell‘igno- 
ranza e reso cieco danatismo politico, 
& accorso al macello animato da quello 
stupido desiderio di abbattere ì pa- 
«droni vecchi ed innalzare i nuovi. 

E mentre tanti poveri illusi si son 
fatti ammazzare ed altri son piombati 
maggiormente nella miseria, i capoc- 
cia di queste rivoluzioni vivono bor- 
ghesamente e ancorché caduti prigio- 
nieri vengono trattati coi maggiori 
riguardi dal governo trionfante. . 
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i vinti d'oggi saranno i vincitori del 
domani. E chi paga la festa versando 
il proprio sangue in queste continue 
carneficine, é sempre il popolo, l‘e- 


terno zimbello dei furbi e degli am- 


biziosi. 

Quando farai senno, o stupido Pan- 
talone ? 

È sempre la stessa cosa. 

La morale borghese condanna un 
disgraziato che ruba un pané spinto 
dalla fame, ed assolve e premia colui 
che impunemente ruba dei milioni. 

Angelo De Niccola, il noto impor- 
tatore di vini dell'Italia meridionale, 
un patriotta omesfo che la parte bor. 
ghese della Colonia italiana faceva 
tanto di cappello, ha preso il volo 
lasciando con un palmo di naso i cre- 
ditori. 

Si tratta della bagattella di mezzo 
milione di pezzi che il De Niccola— 
da Buon patriotta e da onesto com- 
merciante — si é intascato allegra. 
mente. 

Il fatto non ci può meravigliare, 
giacché sappiamo che tutti questi 
commercianti d‘alto bordo, soliti a fare 
continuamente sfoggio d'‘onestà e a 
dare del disonesto a un povero dia- 
volo che lascia loro un paio di cen- 
tinaia di pezzi di debito, sono poi i 
Pie Si Pr e Tr 


Tre anni or sono presenziai un fatto 
di un disgraziato che probabilmente 
non aveva mangiato da 24 ore, che 
si permise di: rubare nel magazzino 
di De Niccola una latta d'olio del 
valore di quattro pezzi. 

Il De Niccola, questo ladro ://us/re, 
non contento di aver fatto bastonare 
dai suoi cagnotti quel povero infelice, 
lo volle anche fare arrestare. 

Il giorno appresso alcuni giornali 
cittadini pubblicarono la notizia del 
grave furto di cui era rimasto ve/fema 
il De Niccola, ed applaudirono l‘erosca 
bastonatura data al povero affamato. 

Oggi che l'illustre ed an/egerrimo 
patriotta ha rubato mezzo milione di 
pezzi, questi ruffiani della penna ac- 
cordano a lui le attenuanti! 

Evviva, evviva sempre la morale 
borghese ! 

Rusio. 





Il Congresso di Zurigo 


E GLI ANARCHICI 


Pubblichiamo di buon grado il se- 
guente ordine del giorno votato dal 
Comizio operaio, convocato per inicia- 
tiva degli anarchici di Milano, per prote- 
stare contro la loyelesca vigliaccheria 
commessa dai socialisti legalitari nel 
congreso di Zurigo: 






















Considerando che la brutale espul. 
sione dal Congresso degli anarchici e 


degli independenti, fa perdere ogni va- 
lore e ogni carattere di universalità al 


convegno, nel quale trattandosi di iute- 


ressi generali, tutte le scuole socialiste 
dovevano essere ammesse con libera 
parola; 

Considerando che il socialismo, co- 


profonda dei principi e ordinamente eco- 


stica, non può essere considerato mo- 
nopolio di un partito che non ammette 
discussione sulla parola d'ordine der 
suoi capi. 

Ritenendo doveroso che il proletaria- 
to internazionale debba ribellarsi alla 
nuova tirannide, che si sta formando 
nel seno delle sue stesse organizzazioni 
di classe. 

Fa appello ai lavoratori ad ai socia- 
listi indipendenti onde promuovere una 
agitazione di protesta contro l‘intolle 
ranga dei promoturi e della maggioran- 
za servile del Congresso di Zurigo, di- 
mostrando, col disprezzarne le decisio- 
ni, che il proletariato internazionale non 
subisce l‘autorità liberticida di alcun 
capo e non abdica alla sua sovranità 
non riconoscendo altro metodo pratico 
che l‘iniziativa rivoluzionaria degli indi- 
vidui e delle masse coscinti. 

Il Comizio, durato 4 ore: riusci ordi- 
nato e serio, e.a tutti gli oratori venne 
lasciato ampia. libertà di parola. 

De Sr : 





SOLIDARIETÀ 


Per dimostrare la nostra sim- 
patia per l‘atto eroico compiuto 
a Barcellona dal compagno Pal- 
las, e per impedire che. la moglie 
e i figli suoi abbiano a perire 
nella miseria, iniziamo una sot- 
toscrizione a loro favore imitando 
l'esempio dei compagni di Spagna. 

Redazione .della ffiscussu $ 5. 


N. B.—Leofferte si ricevono prssso 
la nostra amministrazione. 





Movimento Sociale 


REP. ARGENTINA 

È comparso a Rosario di Santa Fé 
un nuovo periodico prettamente anar- 
chico, dal titolo: Demoliamo. 

Tutti quei compagni che desiderano 
di mettersi in relazione colla reda- 
zione del nuovo giornale, possono ri- 
volgersi ad Angelo Careghini, calle 
9g de Julio 1462, Rosario di Santa Fé. 

Frattanto auguriamo al nuovo com- 
pagno di lotta una lunga quanto effi. 
cace esistenza in prò della causa degli 
oppressori. 


Il gruppo «La Gioventù Studiosa» 
di B. Aires, avvisa i compagni che il 


me idealità umana e come rivolusione 


nomici e politici della socistà capitali 
























primo opuscolo della sua biblioteca 
che vedrà prossimamente la luce, sas 
rà il «Processo di Paolo Schicchi» 
colia splendida difesa del compagno 
Pietro Gori. 

REP. DELL'URUGUAY 

Per iniziativa degli anarchici di 
Montevideo è stato pubblicato un 
giornale anarchico in italiano e spa- 
gnuolo, intitolato: E! Derecko d la 
Vida. 

Al nuovo confratello che viene con 
entusiasmo a occupare il suo posto 
nella palestra del giornalismo rivolu- 
zionario, mandiamo il nostro fraterno 
saluto ed auguriamo lui lunga e pro- 
spera vita. 

ITALIA 

In tutta la regione italiana le pere 
secuzioni contro gli anarchici «cno ale 
l‘ordine del giorno. 

Se dovessimo enumerare tutti gli 
arresti e i processi avvenuti in quest 
ultimi mesi, occorrerebbe un volume. 

Le vigliacche autorità del felice 
regno si mostrano ognora più feroci 
contro i propagandisti anarchici, per- 
seguitando infamemente i giornali di 
parte nostra che sono l'eco fedele d 
chi lavora e soffre. 

La questione sociale di Firenze, la 
Propaganda di Napo'i, il Sempre Avant 
ti di Livorno, l'Ordine di Torino hanno 
ricevuto le carezze del fisco sabaudo. 

A. Torino la polizia ha sequestrato 


--4790 copie dell'Opuscolo del Malatesta 
Fra Contadini, nuovamente pubblicato! 
per cura dei compagni dell'Ordine. 


Avanti, avanti, o governanti vili; 


continuate pure finché ve lo ‘permetta 


la stupida pazienza del popolo! 

L‘autorità a Milano si é sfogata a 
fare perquisizioni in tutte le case degli 
anarchici sperando di trovare i sassi 
che furono gettati all‘Eden e a S. Gio- 
vanni sul Muro. 

Furono sequestrati opuscoli, giornali 
e foglietti volanti, sui quali la questue 
ra sta lavorando per trovare fili ele- 
menti di un processo. 

La questura dà poi molta importan- 
za al sequestro fatto in casa dell‘anar- 
chici Luigi Perego, in cui si trovò 
degli acidi, undici pacchetti di polveri 
bianche, rosse e nere ed un oggetto 
di ferro vuoto. I chimici stanno esa- 
minando le polveri. 

Se tratta forse di una bomba? sono 
tanto in voga che han dato nome ad 
un rinfrescante. 

La paura della borghesia cresce e 
la propaganda anarchica si estende, ì 
procesi agli anarchici sorgono come î 
funghi dopo la pioggia; cio é vero 
segno che l‘anarchia é un'‘ufofse che 
che comincia ad imporsi. 

A Reggie Emilia ebbe luogo un 
Congresso socialista legalitario, che si 
chiuse in mezzo all'indifferenza del po- 
polo, 

A reggio, come a Zurigo, i lega'i- 








hi 


tari non vollero che gli anarchici par- 
tecipassero al congresso, dando così 
un bell'esempio di ciò che sarebbe lo 
Stato socialista legsslatorio, ‘vagheg- 
giato dai Prampolini, Turati e com- 
pagnia bella 

A giudicare da cotesti foschi pre- 
ludii, lo Stato socialista autoritario sotto 
la verga di cotesta gente ci elargireb- 
be non so'o delegati e sbirri seque- 
strati il libero pensiero, ma togliereb- 
be preventivamente la parola, a chi 
non la pensasse precisamente come 1 
grossi mestatori della pubblica azienda. 

Alla larga da cotesta razza di so- 
cialismo. 

SPAGNA 
‘’ A Bilbao vi fa una dimostrazione 
ostile al governo. La gendarmeria in- 
tervenne. Vi furono parecchi feriti. 

A Madrid é scoppiato un pettardo 
di dinamite nella caserma della gen- 
darmeria, nel quartiere del pacifico. 

Gravi sono i danni materiali. 

Due autori dell'esplosione. furono 
arrestati. 

A quanto pare la cattolica Spagna 
da buon esempio di ribelione a tutte 
le altre nazioni, non passa settimana 
che in una città o in un'altra per un 
motivo qualunque (sempre giustificato 
dalle tristi condizioni. sociali) avven- 
gono delle sommosse contro il gover- 
no. Il malcontento è gen rale. La 
miccia é accesa dai soprusi fatti al 
popolo, e non tarderà molto a scop 
piare. È % 

BELGIO 

Gli ultimi telegranimi fanno preve- 
| dere ce lo sciopero dei minatori sì 
estenderà ben presto in tutta la zona 
carbonifera. 

Gli scioperanti hanno assunto un 
attitudine violentissima, da impensie- 
rire seriamente il governo e la bor- 
ghesia. 

Venga, venga presto lo sciopero 
generale dei minatori di tutti i paesi, 
seppoi addio governi e addio capita- 
lismo! 

GERMANIA 

Il 31 agosto in Berlino vi fu un'im- 
portante assemblea di 3000 socialisti 
nel salone della Concordia. 

La discussione aperta dal pubblici- 
sta Ledebour che disapprovò l‘espul- 
.sione degli anarchici dal Congresso 
di Zurigo, prosegui appassionata. Vi 


presero parte anche gli anarchici. Alla; 


fine l‘anarchico Landaner con sentite 
parole cercò far capire all‘assamblea 
il cattivo procedere di Bebel al Con- 
greso, pel quale era pe:messo para- 
gonarlo ad un agente di polizia 
Allora cominciò il conflitto nella sa- 


la fra anarchici e socialisti autoritari, fine che di portare ai sette cieli 
che terminò in una lotta a pugni. !le monarchie e gli imperi, glori- 
Alla fine il luogotenente della polizia |ficando innanzi tutto quel grande 


intervenne e sciolse l‘assemblea. 
STATI UNITI 
Venerdi della settimana scorsa a 
Chicago vi fu un mec&ing di operai 
disoccupati attorno al monumento di 


pidamente e cretinescamente: pre- 
[stano ancora fede alle! parbie di 
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Cristoforo Colombo evi parteciparono| l'Europa; che chiam6 i soldati, 


pure 500 italiani. 

Furono pronunziati violenti discor- 
si. Durante il meefing furono lanciati 
dei proiettili contro la polizia che ca- 
ricò la folla dei dimostranti coi car- 
noni Gatling, le famose mitragliatrice 
della guerra civile. 

Le repubbliche son sempre le pri- 
me nelle invenzioni micidiali per il 
popolo aftamato, e le monarchie ci 
tengono bordone, unite sempre per 
opprimere il lavoratore e non sdegna- 
no mezzi per reggersi. Ma non ser- 
vono i loro s‘or.i la cancrena che 
tengono in seno ben poco li rimane 
a rodere e già muciono per la causa 
che ebberro vita. 


VOCE DEGLI SFRUTTATI 





Da un operaio, compagno no- 
stro, abbiamo ricevuto una lun- 
ghissima lettera che per mancanza 
di spazio non possiamo pubblicare 
che i brani seguenti: 


Cari Compagni, 


Saluto la comparsa della Ri 
scossa e gli auguro che come 
favilla sia l'origine della grande 
fratellanza mondiale, 

Ed ora con questo mio scritto 
mi rivolgo a coloro i quali stu 


tanti parassiti. 

Ancora una volta noi siamo 
stati spettatori delle turpitudini, 
della cupidigia e dell’ambizione 
dei famosi dirigenti della Colonia 
Italiana per celebrare la festa del 
XX Settembre. 


Levatevelo dalla testa o fratelli 
dissanguati che ancora in loro a 
vete fede, perché chi dirige, chi 
combina simili anniversari non é 
già per tener alto la parolu del- 
l'amor patrio da loro tanto de- 
clamata su tutti i toni; ma bensi 
per sempre conservarsi un diritto 
da loro indebitamente appropriato, 
per poter sempre dominare le 
masse, ancora disgraziatamente 
composta da una infinità d’igno- 
rantissimi cretini. 

Che ne dite compagni miei di 
quella filastrocca di parole dette 
da quell’eunuco della scienza di 
Martinoli, sul palcoscenico del 
Politeama ? 

Nel suo dire non ebbe altro 


ambizioso di Napoleone I, colui 
che avrebbe sacrificato l’Umanità 
intiera ai colpi di cannone e di 
mitraglia, pur di poter riescire ad 
essere il grande imperatore di tutta 

























carne da cannone, lui che per 
mezzo del suo genio infernale fece 
perire centinaia di migliaia d’uo- 
mini; abbisognava proprio che il 
Martinoli ce lo presentasse come 
un modello di virti e di bontà. 
(Continua). 








SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA a FAVORE della 
RISCOSSA 


Rimanenza del «Lavoriamo» ps. 12,56 

U. F. $ 2,00, Avanzo di Vino 020, Un 
Burgues 0.50, Un socialista 0,10, Un ca- 
mariere 0,20, Ricol1 J. 0,50, Bot 0,10, Zop- 
pi Pietro 0,50, Celori Domenico 0,20, Corti 
Giovanni 0,50, Titti 0,20, Ultris 0,20, Del 
frate Angelo 0,50, Mascini Francesco 0,20, 
Giuseppe Alione 0,50, F. E. 1,00 Vicente 
Dellatorre (),20, Un Coruîies 0,20, C. D. 
Naturalista 0,50, E. C. Carborcino 0,50. G. 
A. Tutti eguali 0,30, Pietro Decani (0,50, 
Pechini Damaso 0,50, P. P. 0.50, Fausto 
Devecchi 0,20, Un frate bello 0,20, Sev.:- 
no Agazzi 0,10, Capitti Giovanni 0,10, w:c- 
tro Ferrini 0,05, Pennazzato Felice 0,20, 
Luis Canepa 0,10, Migue] Mercoli 0,10, Gat- 
to soriano 0,25, All‘ erts stà 0.25, Ferrari 
0,15, Attorrante 0,0, Patriarca 0,50, Bestia 
Umana 1,09, Antonio Fontana 1,00, Stefa- 
no Coré 0,50, Abbasso tutti ì cristi 0,50, Un 
inglese 0,20, Juan Bollade 0,10, Scanna 
preti 0,10, Abolicion Del clero 0,10, Ma- 
gienta 0,50, Un Divorziante G. 0,20, Ferrari 
0,50, Morandi Teodoro 0,50, Una macchina 
fermata 0,20, Valdo Giacomo 0,10, Rigolino 
Buonfiglio 0,80, Iì Dovere del Tecino 0,50, 
Reccia 0,60, G. A. 0.30, Un Torto 0,20, Un 
zapatero que desea lustrar botines con gra. 
sa de burgieo 0,25, Bamalari @ " -. “ompa- 


gno 0,00, Pascual il giardiniere 0,40, 20 
Bancalaci 0,25, Concesion dell Uruguay, 


Zanoni 3,00, Montevideo 1,70.—Torat 39,71. 
Costo del presente numero $ 40,0). 
Spese di posta . . ..... » 5,00. 
Casilla Correo... +... » 6,00. 


ToraLe. . ® 51,00. 
Deficit... +0 $ 11,29. 


Sottoscrizione per la LOTTA UMANA 

Un almacenero $ 1,00, Giuseppe Bora- 
gli 1,00, La Banda Marini Vittorio 1,00, 
Brovon F. 2,00, Juan S. Quintina 0,20, 
Da Mantevideo 140,00 Un atorrante 0,50, 
Un auta borquesa 0,50 J. B. 0,05, Lettori 
Leonardo 1,00, N. N. B. 3,00, Rabogliati 
Bartaldo 1,00, Scappa Pietro 1,00 A. B. 
0,55, V. C. 0,50 Un nemico degli stupidi 
0,20 1a Sottoscrizione 8,00.—Total 31,45. 
Diviggere le sottoscrizione a L. Bruni- 
ni, calle General Brown 1169.—Buenos 
Aires.—Boca, 


Sottoscrizione volontaria 


a favore dei giornali anarchici 
che si pubblicano in Italia, 





F. Serantoni 1.00, F. Natta 5.00, Ugo 
Gagliardi 1.00, G. Alione 1.00, Enrico 
Peire 0.50, Gaetano L. 5.00, Un ladro 
legale 7.20, Gino A. 5.00, Burattini 2.00, 
Un finanziere 1.00, G. T.0.50, A. Fon- 
tana 1.00, Pietro Girani 2.50, Rigazzo 
1.00, Bertetti 0.50, Alione 0.50, T. Rossi 
2.00, Buttazzi 1.00, Lupano 0.25, Bru- 
nini 0.30, Miscozzi 0.50, Cappellini 1.50, 
Riccardo R. 2.00, Vincenzo F. 2.00, 
Due dottori in ferro 2.00. ToraLe 46.25 






































La quale somma, cambiata in moneta 
italiana ha prodotto lire 72, di cui 55 
sono state rimesse al Semfre Avanti 
di Livorno .e 17 all'Ordine di ‘Torino, 
a mezzo del Banco d'Italia e Rio della 
Plata. 





Sottoscrizione @volones 
taria perlie pubblioa- 
zioni della Biblioteca 
diel Circolo ia Gioven.- 
tu Studiosmam. 


Augusto Movia 0.10, Guglielmo Mo- 
via 0.10, G. B. Movia 0.10, Antonio Pure 
lani 0.10, Valentin Furlani 0.10, Un Ne- 
gro 0.20, Manuel Trilla 0.50, Sgc. Ban- 
calari 0.50, Sibaldi Consolo 0 30, Val- 
lini Luisello 0.20, Pelizza Ferdinando 
0.20, Ricavo della riunione del 27 Ago- 
sto dal Grupo Obreros 2-05, Una be- 
stia 0.10, Ramorino 1.00, Antonio Bello 
0.20, Agustin Pelison 0.30, Bertola Fran- 
cesco 0.20, La 1* bestia umana 0.20, 
La 2° bestia umana 0.20, Ciriaco il na- 
politano 0.10, Un zapatero que desea 
lustrar 0.30, Botines con grasa de burges 
0.30, Fernando Ubertone 0.30, Morandi 
Teodoro 0.50, Delea Gelindo 0.50, Ama» 
do Pietro 0.80, Achilie Zarri 0.50, Un 
muratore 0.20, Un anarquista 0.30, Un 
enemigo de los curas 0.20, Un amigo de 
os curas o.lo, Un amigo de Ravachol 
0.20, Un sin palabras 0.20, Un revolu- 
cionariv 0.20, Un atorrante 0.20, En las 
les juges 0.20. Da Bahia Blanca, Cal- 
neggia Mateo 0.20, su 


n tem it DR 
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1 compagni che simpatizzano 
colla presente pubblicazione, sono 
invitati alle riunioni che avranno 
luogo tutti è lunedi sera alle ore 
8 nel locale, cia Callao 160. 








PIGGOLA POSTA 


Ai compagni d‘Italiaa cui ri- 
mettiamo regolarmente una quan- 
tità di copie del giornale, racco- 
mandiamo loro di spedire l‘im- 
porto metà alla redazione del 
Sempre Avanti di Livorno e me- 
tà all‘’’rdine di Torino, a favore 
dei quali destiniamo il ricavato 
della vendita in Italia. 


Livorxo,—Sempre Avanti, spe- 
dito danaro. Rimettete 17 lire 
all'Ordine di ‘Torino Mandate 
opuscoli e aumentate fino a 30 
copie la spedizione del giornale. 
Saluti. Rupio. 
BarceLLoxa. — J. Ch. Manda 
notizie dettagliate. Saluta i com 
pagni. 
BarcELLONA.—- Pedro B. Come 
sopra. Manda i giornali borghesi 
richiestiti. Occhio alla pudo! 
Torino.—B. G. Ricevuto lette- 
ra. Risponderé. Saluti a tutti. 





